Viviloloratorio Centro Giovanile di Bolgare

Lunedì tra l’Ottava di Pasqua
Giornata di vita comune dei bambini e dei genitori
in preparazione alla Prima Comunione di domenica prossima
The day

after tomorrow…

(L’alba del giorno dopo…)

…fughe e ritorni tra Pane e parole
in Giovanni 21…
Centro pastorale “Giovanni XXIII”
a Paderno di Seriate
Lunedì 25 aprile 2011 
prologo

“L’alba del giorno dopo”.
Oggi è l’alba del giorno dopo la domenica di Pasqua,

quel giorno un po’ strano che si  chiama “Pasquetta”…

Con la sensazione diffusa che quello che è successo “ieri”.

l’emozione della Pasqua, lo scambio di auguri…

…sia già un po’ passato.

In ogni caso del giorno di ieri sentiamo le conseguenze “fisiche”:

un po’ stanchi, un po’ appesantiti dal pranzo del giorno di festa…

Un po’ anche con il retrogusto
di quando sembra già tutto passato…

Ma forse quest’alba è ancora carica

di significato.

L’alba del giorno dopo è ancora portatrice

di un incontro speciale.

Il nostro. Qui e ora.
Evangelo di Giovanni

Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: 2si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaele di Cana di Galilea, i figli di Zebedeo e altri due discepoli. 
ritorno al passato
Anche gli Apostoli

dopo il giorno di Pasqua

si son trovati insieme…

Forse con le stesse sensazioni di noi oggi…

Stanchezza… un po’ di retrogusto amaro per tutta la vicenda successa…

Il vangelo addirittura ci racconta che…

Evangelo di Giovanni
3Disse Simon Pietro ai discepoli: "Io vado a pescare". Gli dissero: "Veniamo anche noi con te". Allora uscirono e salirono sulla barca…
Pietro e gli altri

sono talmente delusi e stanchi che tornano a fare il mestiere di prima.

Tornano a pescare.

Non sono più Apostoli di nessuno. Cambiano direzione.

Mi parli da vicino 

E dici cose che so già 

Ognuno è il suo destino 

Il nostro ormai finisce qua 

In valigie che verrai a prendere 

Che ora l’importante è andarsene 

Cambiare direzione 

E farsi una ragione 

che quello che non sei 

Non diventerai 

Fine della storia 

E se non hai memoria 

Ora sai non mi troverai 

Cambio direzione 

Con gli occhi di un bambino 

Guardare non è facile 

E a volte l’abbandono 

Diventa insopportabile 

Ed è sempre troppo grande per te 

Che vedi solo cose piccole 

Cambiare direzione 

E farsi una ragione 

Che quello che non sei 

Non diventerai 

Fine della storia 

E se non hai memoria 

Ora sai non mi troverai 

Cambio direzione 

Cambio direzione 

Non mi troverai 

Cambiare direzione 

E farsi una ragione 

che quello che non sei 

Non diventerai 

Fine della storia 

E se non hai memoria 

Ora sai 

Non mi troverai 

Cambio direzione (x2) 

Francesco Renga, Cambio direzione


reti vuote

Stanchi di tutto, di quelle promesse, di quegli anni passati insieme

che sembravano svaniti al vento sul Calvario,

se ne tornano “dalla mamma”, a fare il mestiere di prima.

Anche Giovanni, il discepolo che Gesù amava,

anche lui cambia direzione.

E, ovviamente, il risultato di questa operazione

è semplicemente una:

non sono più capaci neanche di pescare.

Reti vuote.

Fuga per una nuova sconfitta.

Evangelo di Giovanni
Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non presero nulla.
Conti ferito le cose che non sono andate come volevi 

temendo sempre e solo di apparire peggiore 

di ciò che sai realmente di essere. 

Conti precisi per ricordare quanti sguardi hai evitato 

e quante le parole che non hai pronunciato 

per non rischiare di deludere. 

La casa, l'intera giornata, 

il viaggio che hai fatto per sentirti più sicuro 

più vicino a te stesso, 

ma non basta, non basta mai. 

Scivoli di nuovo 

e ancora come tu fossi una mattina 

da vestire e da coprire 

per non vergognarti 

scivoli di nuovo e ancora 

come se non aspettassi altro 

che sorprendere le facce 

distratte e troppo assenti 

per capire i tuoi silenzi 

c'è un mondo di intenti 

dietro gli occhi trasparenti 

che chiudi un po'. 

Torni a sentire 

gli spigoli di quel coraggio mancato 

che rendono in un attimo 

il tuo sguardo più basso 

e i tuoi pensieri invisibili 

torni a contare i giorni 

che sapevi non ti sanno aspettare 

hai chiuso troppe porte 

per poterle riaprire 

devi abbracciare 

ciò che non hai più 

La casa, i vestiti, la festa 

ed il tuo sorriso trattenuto e dopo esploso 

per volerti meno male, 

ma non basta, non basta mai 

Scivoli di nuovo 

e ancora come tu fossi una mattina 

da vestire e da coprire 

per non vergognarti 

scivoli di nuovo e ancora 

come se non aspettassi altro 

che sorprendere le facce 

distratte e troppo assenti 

per capire i tuoi silenzi 

c'è un mondo di intenti 

dietro gli occhi trasparenti 

che chiudi un po'. 

E non vuoi nessun errore 

però vuoi vivere 

perché chi non vive lascia 

il segno del più grande errore. 

Scivoli di nuovo 

e ancora come tu fossi una mattina 

da vestire e da coprire 

per non vergognarti 

scivoli di nuovo e ancora 

come se non aspettassi altro 

che sorprendere le facce 

distratte e troppo assenti 

per capire i tuoi silenzi 

c'è un mondo di intenti 

dietro gli occhi trasparenti 

che chiudi un po'. 

Che chiudo un po'. 

Che chiudi... 

Tiziano Ferro, Scivoli di nuovo


CERCàTI DA UNO SCONOSCIUTO. pROPOSTA “INDECENTE”
All’alba di quella cocente sconfitta

si torna a riva.

E a riva c’è un uomo sconosciuto.

Uno che ti dà l’idea di essere lì da molto tempo a cercare.

E ti pone una domanda…

Evangelo di Giovanni
4Quando già era l'alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. 5Gesù disse loro: "Figlioli, non avete nulla da mangiare?". Gli risposero: "No".
Pure il dito nella piaga ci mette questo qua:

“non abbiamo niente da mangiare. No!
Avevi voglia di farti la colazione? Qui non c’è niente”.

Non siamo più capaci neanche di pescare.

Siamo proprio caduti in basso.

Ma ecco che quest’uomo ci fa una proposta assurda…

Evangelo di Giovanni

6Allora egli disse loro: "Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete".

Tornare a pescare?

Dopo una notte di reti vuote?

E in più in pieno giorno, quando si sa che si pesca di notte…

E a pochi metri dalla riva, quando i pesci stanno al largo…

“Per me sei matto, ma son talmente disperato,

che seguo il tuo consiglio”.
Non c'è più vento per noi 

tempo non ci sarà 

per noi che allora cantavamo 

con voci così chiare 

Non c'è più tempo per noi 

vento non ci sarà 

per noi che abbiamo navigato quel mare così nero 

Ma se la vita è tempesta, tempesta allora sarà. 

Non c'è più vento per noi 

tempo non ci sarà 

per noi che stelle cercavamo sotto quel cielo scuro. 

Si alzerà il vento per noi 

tempo per noi sarà 

il nostro viaggio, la guida, la mano del destino 

ma se la vita è tempesta, tempesta allora sarà 

Un vento poi soffierà dentro le nostre vele 

qual è la rotta giusta solo il Signore lo sa 

Un vento poi si alzerà dentro le nostre vele 

èerchè la rotta giusta solo il Signore la sa. 

Non c'è più vento per noi 

tempo non è per noi 

che nella notte senza luce misuravamo il mare. 

Ma se la vita è tempesta, tempesta allora sarà. 

Un vento poi soffierà dentro le nostre vele 

qual è la rotta giusta solo il Signore lo sa 

Un vento poi si alzerà dentro le nostre vele 

perchè la rotta giusta solo il Signore la sa. 

Ma se la vita è tempesta, tempesta allora sarà. 

Angelo Branduardi, La tempesta

reti piene. un quarto d’ora di ordinaria follia
Non ci crederete: ma trovammo

un sacco di pesci!

Di giorno, dopo una notte di reti vuote,

la rete quasi si spezza…
Evangelo di Giovanni

Gettarono la rete e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci. 
7Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: "È il Signore!".

Giovanni, il discepolo amato,

torna a vedere, a riconoscere.

E’ il Signore! E’ il Maestro!
Evangelo di Giovanni

Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. 8Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri.
“E’ qui, è tornato”

Gesù è qui…
Anche stavolta faccio un gesto dei miei:

mi butto a mare, non aspetto che la barca mi porti…

Mi butto a mare per andare a cercarlo.

Forse era solo perché volevo sprofondare.
Annegare in quei pochi metri di mare.
E mentre nuotavo pensavo:

“Cosa mi dirà ora? Mi dirà che sono un traditore.

Un inetto. Uno sbagliato.
Uno che non ha aspettato neanche il canto del gallo per rinnegare tre anni di vita con Lui”
Perché sei qui, Maestro?

Dimenticami

Lasciami stare.

L’amore che ho per te ormai ti odia.
E forse tu odi me: un amico traditore

incapace di amarti

quando ne avevi bisogno.

Vieni qua, vieni qua, che ti dovevo dire 

tutte quelle cose che, cose che, non hai voluto sentire, soffrire, godere o finire. 

Vieni qua, vieni qua, sempre la stessa storia 

un equilibrio instabile, instabile, che crolla al vento di una nuova gloria, l'amore si odia. 

Ah, se fosse così facile, ah, se fosse ancora innamorato di me 

ed ogni petalo, sai, si finge di essere una rosa 

per ogni goccia vorrei diluvio sopra ogni cosa 

ma tu non meriti più un battito di questa vita 

per tutto quello che conta, se conta, sei come colla tra le dita. 

Vieni qua, vieni qua, io ti volevo bene, 

ma riparlarne è inutile, inutile, non ha più senso pensarti, capire, provare o sparire 

Vieni qua, vieni qua, le solite parole 

di un sentimento fragile, fragile, come l'asfalto consuma la suola, l'amore si odia. 

ah, se fosse tutto facile 

ah, se fosse ancora innamorata di te 

ed ogni petalo sai 

si finge di essere una rosa 

per ogni goccia vorrei 

diluvio sopra ogni cosa 

ma tu non meriti più un battito di questa vita 

che tutto quello che conta 

se conta 

sei come colla sulle dita 
ed ogni petalo, sai, si finge di essere una rosa 

per ogni goccia vorrei diluvio sopra ogni cosa 

ogni cosa 

ma tu non meriti più un attimo della mia vita 

per tutto quello che conta 

se conta, sei la mia impronta sulle dita.
Noemi e Fiorella Mannoia, L’amore si odia

INVITàTI A UN PASTO Già PRONTO. PAROLE E PANE. eterna presenza
Ma giunti a terra,
niente di tutto quello che mi aspettavo:
niente discussioni né drammi particolari…
Gesù ci aveva già preparato la tavola…

Non solo era venuto per l’ennesima volta a cercarci sulla riva
Ma addirittura ci aveva servito ancora,

come in quell’ultima sera…

Evangelo di Giovanni

Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. 10Disse loro Gesù: "Portate un po' del pesce che avete preso ora". 11 

Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si squarciò.
Sediamo a tavola, 

ci sentiamo amati, accolti,

attesi e desiderati.

Ci si parla con gli occhi...
I gesti sono ancora quelli dell’ultima cena…

Sono quelli di ogni domenica…

Saranno quelli di domenica prossima…
Evangelo di Giovanni
 12Gesù disse loro: "Venite a mangiare". E nessuno dei discepoli osava domandargli: "Chi sei?", perché sapevano bene che era il Signore. 13Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. 

“Prese il pane, lo spezzò…”
Il pane, segno del suo amore.

Non va via Gesù. Eterna presenza.

Lui crede ancora in noi,

nonostante tutto,

l’Amore è nell’aria…

Non va' via 

Questa mia 

Azzurra poesia 

Non va' via 

In un mondo che non c'e' 

Resta mia 

Dentro giorni misteriosi……. 

Non va' via 

L'amore e' nell'aria 

Sta con me 

L'estate x te 

Non va via 

E' l'amore che torna 

In mia e tua sola compagnia! 

Sta con me 

Questa mia 

Decente melodia 

Sta con me 

Dentro cattedrali di luce 

Non va via 

L'amore e' nell'aria 

Sta con te 

Sorella d'estate 

Non va' via 

E' l'amore che torna 

X me, x te, a farci compagnia! 

She's coming 

She's coming 

Yeah she's coming 

Se ti ascolti capirai…che 

Non va via 

L'amore e' nell'aria 

Sta con me 

L'estate x te 

Non va' via 

E' l'amore che torna 

Non va' + via 

L'amore e' nell'aria 

X me, x te, a farci compagnia 

Sta con me 

Non va' via…non va' via!


Zucchero Sugar Fornaciari, L’amore è nell’aria

interrogatorio o “constatazione amichevole”?
Ma ecco che Gesù mi prende in disparte
E si capisce che mi vuole parlare…

Forse siamo alla resa dei conti…

Evangelo di Giovanni

Quand'ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: "Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?". Gli rispose: "Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene".

Gesù mi domanda se lo amo più di tutti…

Ma io gli rispondo solo “ti voglio bene”…
Evangelo di Giovanni

Gli disse: "Pasci i miei agnelli". 16Gli disse di nuovo, per la seconda volta: "Simone, figlio di Giovanni, mi ami?". Gli rispose: "Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene".

Per la seconda volta, Gesù mi domanda almeno se lo amo…

Ma io gli rispondo solo “ti voglio bene”

Evangelo di Giovanni

Gli disse: "Pascola le mie pecore". 17Gli disse per la terza volta: "Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?". Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: "Mi vuoi bene?", e gli disse: "Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene". Gli rispose Gesù: "Pasci le mie pecore. 
Alla fine Gesù mi domanda almeno se gli voglio bene…

E io capisco che davvero non so più niente della mia vita,
senza di Lui non capisco più niente.

Pensavo di amarlo tantissimo,

e invece non sono stato nemmeno capace di seguirlo

dietro la sua croce…

“Tu sai tutto, Signore”. Io non so più niente.

Amami per come sono.

Sono così pesante e Tu così leggero.

Fai di me ciò che vuoi…

Sono l'elefante 
e non ci passo 
mi trascino lento 
il peso addosso. 
Vivo la vergogna 
e mangio da solo e non sai 
che dolore sognare per chi non può mai. 
Sono l'elefante 
e mi nascondo 
ma non c'e' rifugio 
così profondo. 
Io non so scappare 
che pena mostrarmi cosi' 
al tuo sguardo che amo e che ride di me. 
Una farfalla sei 
leggera e libera su me 
mai 
non ti raggiungerò mai 
mi spezzi il cuore e te ne vai 
lassù 
Sono l'elefante 
che posso fare 
inchiodato al suolo 
e a questo amore. 
Provo ad inseguirti 
ma cado e rimango così' 
non puoi neanche aiutarmi ti prego vai via. 
Una farfalla tu sei 
leggera e libera su me 
mai 
non ti raggiungerò mai 
mi spezzi il cuore e te ne vai 
da me. 
Dentro di me dentro di me 
ho un cuore di farfalla 
e non potrai vedere mai 
quanto lui ti assomiglia 
dentro di me dentro di me 
ho un cuore di farfalla 
e non potrai vedere mai 
quanto lui ti assomiglia 
Dentro di me dentro di me 
ho un cuore di farfalla. 
Michele Zarrillo, L’elefante e la farfalla


sequela. una vita che cambia per sempre
Ed è così, 

che in quell’ “alba del giorno dopo”,

tu mi hai di nuovo chiamato e mi hai detto

che avrei condiviso tutto con te, anche la morte di croce.
Sarei diventato una cosa sola con te.

Mangiando quel Pane ogni domenica
Sarei stato capace di diventare come te,

di vivere come te,

di morire come te. Adesso davvero e non solo a parole.
Evangelo di Giovanni

In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi". 19Questo disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio.

E, detto questo, aggiunse: "Seguimi".
Ti seguo Signore,

ti cerco, anche se a volte non capisco proprio niente.

Il mondo mi propone egoismo

e  tu amore. Condivisione. Comunione.

Proprio l’opposto.
Guardo mio figlio che fa la “Prima Comunione” domenica

E forse non ho capito nulla neanche io.
Vorrei dargli il “pane” vero della vita, quello che gli dia forza

per stare in questo mondo così difficile,

per cambiare questo mondo, per migliorarlo un po’…
Sono qui, Signore. Guardo il tuo volto.
Fammi capire qualcosa.
Fa’ che ritrovi in te

La strada, il pane e la parola veri

da dare anche a mio figlio…

Cercami, come e quando e dove vuoi, 
cercami, è più facile che mai, 
cercami, non soltanto nel bisogno tu cercami, 
con la volontà e l'impegno, rinventami. 
Se mi vuoi allora cercami di più, 
tornerò solo se ritorni tu, 
sono stato invadente eccessivo lo so, 
il pagliaccio di sempre, anche quello era amore però.... 
questa vita ci ha puniti già, 
troppe quelle verità che ci son rimaste dentro. 
Oggi che fatica che si fa, 
come è finta l'allegria, quanto amaro disincanto. 
Io sono qui, insultami feriscimi, 
sono così, tu prendimi o cancellami, 
adesso sì tu mi dirai che uomo mai ti aspetti, 
io mi berrò l'insicurezza che mi dai, 
l'anima mai farò tacere pure lei, 
se mai vivrò di questa clandestinità 
per sempre. 

Fidati, che hanno un peso gli anni miei 
fidati che sorprese non ne avrai, 
sono quello che vedi io pretese non ho 
se davvero mi credi di cercarmi non smettere no. 
Questa vita ci ha puniti già, 
l'insoddisfazione qua ci ha raggiunti facilmente, 
così poco abili anche noi a non dubitare mai 
di una libertà indecente. 
Io sono qui ti seguirò ti basterò 
non resterò una riserva questo no, 
dopo di te quale altra alternativa può salvarci, 
io resto qui mettendo a rischio i giorni miei 
scomodo sì perchè non so tacere mai 
adesso sai senza un movente non vivrei, 
comunque cercami, 
cercami, 
non smettere....

Renato Zero, Cercami


Lavoro personale dei genitori
Ognuno riflette personalmente su queste domande.

· Che cosa ti ha colpito della proposta di oggi?
· Quali sono i sentimenti e le emozioni che provi per domenica prossima? Ne hai parlato condividendoli con tuo figlio/a?

· Vi piace questo luogo di calma e serenità? Sentite l'esigenza di trovare degli spazi e tempi nelle vostre giornate o nelle vostre settimane per fermarvi ad ascoltare  il silenzio, per rientrare in voi stessi, per fermarvi a riflettere, a meditare? Se si in che modo, con che frequenza?

· Come è andato il cammino di quest’anno? Cosa può cambiare nella vostra famiglia per far sì che la Messa della Domenica non sia solo un rito fine a se stesso, ma lo stile di vita di tutti i giorni?

Eucarestia di “Pane e Profumo” sul tema:
“Dal giovedì santo all’Ottava di Pasqua:
vi ho dato l’esempio
perché come ho fatto Io facciate anche voi – Giovanni 13”
Grazie per questa bella giornata vissuta insieme e buona settimana!
don Francesco e le Catechiste
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